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L’UDI in Emilia-Romagna

Fin dalla sua nascita, nel 1945, l’UDI (Unione Donne in Italia) ha avuto una diffusione capillare sul territorio della nostra regione, con sedi nei capoluoghi di provincia e una vasta ramificazione in circoli, nei Comuni e nelle frazioni. Questa connotazione ha profonde radici nella storia sociale e politica della regione, nell’elevata propensione delle/dei suoi abitanti ad organizzarsi e associarsi che, con 
il movimento delle donne del dopoguerra, lievita e si sviluppa ulteriormente. Una storia che viene da lontano e che prosegue, anche dopo alcuni importanti cambiamenti strutturali dell’Associazione, a livello nazionale.
Nel 1982 l’XI Congresso dell’UDI sancisce l’abbandono del funzionariato e della struttura organizzativa ad impianto gerarchico per lasciare maggiore autonomia alle sedi locali; le attività delle singole sedi diventano, così, meno omogenee le une rispetto alle altre.

Attualmente le sedi UDI nella regione promuovono le proprie attività in sintonia con gli obiettivi dell’Associazione nazionale, tanto più dopo il XIV Congresso (2002-2003) in cui si è ristabilita una centralità nazionale, senza tuttavia cancellare i percorsi di autonomia sperimentati.

La Rete degli Archivi UDI dell’Emilia-Romagna

La Rete degli Archivi, Biblioteche e Centri di documentazione dell’UDI dell’Emilia-Romagna, realtà unica nel suo genere in Italia, nasce verso la fine degli anni ’80 come strumento di coordinamento 
tra i singoli archivi che la compongono, accomunati dal progetto di riordino, salvaguardia 
e valorizzazione della documentazione conservata da ognuno di essi, nonché della storia delle donne nella nostra regione.
Ne fanno parte gli archivi UDI di Bologna, Ferrara, Forlì, Imola, Modena (gestito dal Centro Documentazione Donna), Ravenna e Reggio Emilia.

Dal 1989 la Rete è titolare di una convenzione con la Regione attraverso l’IBACN (dapprima in base alla legge regionale n. 42/1983, poi in base alla legge regionale n. 18/2000) per la valorizzazione 
e la tutela dei patrimoni librari e documentari.

La Rete Archivi UDI, con il Centro Documentazione Donna di Modena, ha realizzato diversi progetti che hanno dato luogo a convegni, pubblicazioni, mostre, sempre in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e l’IBACN:

- “Soggettività femminili in (un) movimento. Le donne dell’UDI: storie, memorie, sguardi” (seminario, Modena 1999), i cui atti, curati da Vittorina Maestroni e Angela Remaggi, sono stati pubblicati nel 2001 ed hanno avviato il percorso approdato alla ricerca con relativa pubblicazione “Volevamo cambiare il mondo. Memorie e storie delle donne dell’UDI in Emilia-Romagna”, 
a cura di Caterina Liotti, Rosangela Pesenti, Angela Remaggi e Delfina Tromboni (2002).

- “Documentare la differenza. Gli archivi delle donne tra memoria e innovazione tecnologica” (convegno di studi, Bologna 2004).

- “Donne manifeste. L’UDI attraverso i suoi manifesti 1944-2004”, mostra dei manifesti provenienti dall’Archivio Centrale dell’UDI, che documenta la storia dell’Associazione e che, nel corso del 2006, è stata allestita a Bologna, Ravenna, Modena, Forlì, Cesenatico, Imola e Ferrara ed ha fornito, in alcuni casi, l’occasione per mostre ed eventi collaterali.

Per informazioni: www.udinazionale.org

